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L’Udienza Generale di questa mattina si è svolta alle ore 10.30 in Piazza San Pietro dove il Santo Padre
Benedetto XVI - proveniente in elicottero dalla residenza estiva di Castel Gandolfo - ha incontrato gruppi di
pellegrini e fedeli giunti in Italia e da ogni parte del mondo.
Nel discorso in lingua italiana, il Papa si è soffermato sul Suo recente Viaggio Apostolico in Germania.
Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, il Santo Padre Benedetto XVI ha rivolto particolari
espressioni di saluto ai gruppi di fedeli presenti.
L’Udienza Generale si è conclusa con il canto del Pater Noster e la Benedizione Apostolica.
Al termine il Santo Padre è rientrato a Castel Gandolfo.

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

Cari fratelli e sorelle!



Come sapete, da giovedì a domenica scorsi ho compiuto una Visita Pastorale in Germania; sono lieto, perciò,
come di consueto, di cogliere l’occasione dell’odierna Udienza per ripercorrere insieme con voi le intense e
stupende giornate trascorse nel mio Paese d’origine. Ho attraversato la Germania dal nord al sud, dall’est
all’ovest: dalla capitale Berlino ad Erfurt e all’Eichsfeld e infine a Freiburg, città vicina al confine con la Francia e
la Svizzera. Ringrazio anzitutto il Signore per la possibilità che mi ha offerto di incontrare la gente e parlare di
Dio, di pregare insieme e confermare i fratelli e le sorelle nella fede, secondo il particolare mandato che il
Signore ha affidato a Pietro e ai suoi successori. Questa visita, svoltasi sotto il motto "Dov’è Dio, là c’è futuro", è
stata davvero una grande festa della fede: nei vari incontri e colloqui, nelle celebrazioni, specialmente nelle
solenni Messe con il popolo di Dio. Questi momenti sono stati un prezioso dono che ci ha fatto percepire di
nuovo come sia Dio a dare alla nostra vita il senso più profondo, la vera pienezza, anzi, che solo Lui dona a noi,
dona a tutti un futuro.

Con profonda gratitudine ricordo l’accoglienza calorosa ed entusiasta come anche l’attenzione e l’affetto
dimostratimi nei vari luoghi che ho visitato. Ringrazio di cuore i Vescovi tedeschi, specialmente quelli delle
Diocesi che mi hanno ospitato, per l’invito e per quanto hanno fatto, insieme con tanti collaboratori, per
preparare questo viaggio. Un sentito grazie va ugualmente al Presidente Federale e a tutte le autorità politiche e
civili a livello federale e regionale. Sono profondamente grato a quanti hanno contribuito in vario modo al buon
esito della Visita, soprattutto ai numerosi volontari. Così essa è stata un grande dono per me e per tutti noi e ha
suscitato gioia, speranza e un nuovo slancio di fede e di impegno per il futuro.

Nella capitale federale Berlino, il Presidente Federale mi ha accolto nella sua residenza e mi ha dato il
benvenuto a nome suo e dei miei connazionali, esprimendo la stima e l’affetto nei confronti di un Papa nativo
della terra tedesca. Da parte mia, ho potuto tracciare un breve pensiero sul rapporto reciproco tra religione e
libertà, ricordando una frase del grande Vescovo e riformatore sociale Wilhelm von Ketteler: "Come la religione
ha bisogno della libertà, così anche la libertà ha bisogno della religione."

Ben volentieri ho accolto l’invito a recarmi al Bundestag, quello che è stato certamente uno dei momenti di
grande portata del mio viaggio. Per la prima volta un Papa ha tenuto un discorso davanti ai membri del
Parlamento tedesco. In tale occasione ho voluto esporre il fondamento del diritto e del libero Stato di diritto, cioè
la misura di ogni diritto, inscritto dal Creatore nell’essere stesso della sua creazione. E’ necessario perciò
allargare il nostro concetto di natura, comprendendola non solo come un insieme di funzioni ma oltre questo
come linguaggio del Creatore per aiutarci a discernere il bene dal male. Successivamente ha avuto luogo anche
un incontro con alcuni rappresentanti della comunità ebraica in Germania. Ricordando le nostre comuni radici
nella fede nel Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, abbiamo evidenziato i frutti ottenuti finora nel dialogo tra
la Chiesa cattolica e l’Ebraismo in Germania. Ho avuto modo ugualmente di incontrare alcuni membri della
comunità musulmana, convenendo con essi circa l’importanza della libertà religiosa per uno sviluppo pacifico
dell’umanità.

La Santa Messa nello stadio olimpico a Berlino, a conclusione del primo giorno della Visita, è stata una delle
grandi celebrazioni liturgiche che mi hanno dato la possibilità di pregare insieme con i fedeli e di incoraggiarli
nella fede. Mi sono molto rallegrato della numerosa partecipazione della gente! In quel momento festoso e
impressionante abbiamo meditato sull’immagine evangelica della vite e dei tralci, cioè sull’importanza di essere
uniti a Cristo per la nostra vita personale di credenti e per il nostro essere Chiesa, suo corpo mistico.

La seconda tappa della mia Visita è stata in Turingia. La Germania, e la Turingia in modo particolare, è la terra
della riforma protestante. Quindi, fin dall’inizio ho voluto ardentemente dare particolare rilievo all’ecumenismo
nel quadro di questo viaggio, ed è stato mio forte desiderio vivere un momento ecumenico ad Erfurt, perché
proprio in tale città Martin Lutero è entrato nella comunità degli Agostiniani e lì è stato ordinato sacerdote. Perciò
mi sono molto rallegrato dell’incontro con i membri del Consiglio della Chiesa Evangelica in Germania e dell’atto
ecumenico nell’ex-Convento degli Agostiniani: un incontro cordiale che, nel dialogo e nella preghiera, ci ha
portato in modo più profondo a Cristo. Abbiamo visto di nuovo quanto sia importante la nostra comune
testimonianza della fede in Gesù Cristo nel mondo di oggi, che spesso ignora Dio o non si interessa di Lui.
Occorre il nostro comune sforzo nel cammino verso la piena unità, ma siamo sempre ben consapevoli che non
possiamo "fare" né la fede né l’unità tanto auspicata. Una fede creata da noi stessi non ha alcun valore, e la
vera unità è piuttosto un dono del Signore, il quale ha pregato e prega sempre per l’unità dei suoi discepoli. Solo
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Cristo può donarci quest’unità, e saremo sempre più uniti nella misura in cui torniamo a Lui e ci lasciamo
trasformare da Lui.

Un momento particolarmente emozionante è stata per me la celebrazione dei Vespri mariani davanti al santuario
di Etzelsbach, dove mi ha accolto una moltitudine di pellegrini. Già da giovane avevo sentito parlare della
regione dell’Eichsfeld – striscia di terra rimasta sempre cattolica nelle varie vicissitudini della storia – e dei suoi
abitanti che si sono opposti coraggiosamente alle dittature del nazismo e del comunismo. Così sono stato molto
contento di visitare questa Eichsfeld e la sua gente in un pellegrinaggio all’immagine miracolosa della Vergine
Addolorata di Etzelsbach, dove per secoli i fedeli hanno affidato a Maria le proprie richieste, preoccupazioni,
sofferenze, ricevendo conforto, grazie e benedizioni. Altrettanto toccante è stata la Messa celebrata nella
magnifica piazza del Duomo a Erfurt. Ricordando i santi patroni della Turingia – Santa Elisabetta, San Bonifacio
e San Kilian – e l’esempio luminoso dei fedeli che hanno testimoniato il Vangelo durante i sistemi totalitari, ho
invitato i fedeli ad essere i santi di oggi, validi testimoni di Cristo, e a contribuire a costruire la nostra società.
Sempre, infatti, sono stati i santi e le persone pervase dall’amore di Cristo a trasformare veramente il mondo.
Commovente è stato anche il breve incontro con Mons. Hermann Scheipers, l’ultimo sacerdote tedesco vivente
sopravvissuto al campo di concentramento di Dachau. Ad Erfurt ho avuto anche occasione di incontrare alcune
vittime di abuso sessuale da parte di religiosi, alle quali ho voluto assicurare il mio rammarico e la mia vicinanza
alla loro sofferenza.

L’ultima tappa del mio viaggio mi ha portato nel sud-ovest della Germania, nell’Arcidiocesi di Freiburg. Gli
abitanti di questa bella città, i fedeli dell’Arcidiocesi e i numerosi pellegrini venuti dalle vicine Svizzera e Francia
e da altri Paesi mi hanno riservato un’accoglienza particolarmente festosa. Ho potuto sperimentarlo anche nella
veglia di preghiera con migliaia di giovani. Sono stato felice di vedere che la fede nella mia patria tedesca ha un
volto giovane, che è viva e ha un futuro. Nel suggestivo rito della luce ho trasmesso ai giovani la fiamma del
cero pasquale, simbolo della luce che è Cristo, esortandoli: "Voi siete la luce del mondo". Ho ripetuto loro che il
Papa confida nella collaborazione attiva dei giovani: con la grazia di Cristo, essi sono in grado di portare al
mondo il fuoco dell’amore di Dio.

Un momento singolare è stato l’incontro con i seminaristi nel Seminario di Freiburg. Rispondendo in un certo
senso alla toccante lettera che essi mi avevano fatto pervenire qualche settimana prima, ho voluto mostrare a
quei giovani la bellezza e grandezza della loro chiamata da parte del Signore e offrire loro qualche aiuto per
proseguire il cammino della sequela con gioia e in profonda comunione con Cristo. Sempre nel Seminario ho
avuto modo di incontrare in un’atmosfera fraterna anche alcuni rappresentanti delle Chiese ortodosse e
ortodosse orientali, alle quali noi cattolici ci sentiamo molto vicini. Proprio da questa ampia comunanza deriva
anche il compito comune di essere lievito per il rinnovamento della nostra società. Un amichevole incontro con
rappresentanti del laicato cattolico tedesco ha concluso la serie di appuntamenti nel Seminario.

La grande celebrazione eucaristica domenicale all’aeroporto turistico di Freiburg è stata un altro momento
culminante della Visita pastorale, e l’occasione per ringraziare quanti si impegnano nei vari ambiti della vita
ecclesiale, soprattutto i numerosi volontari e i collaboratori delle iniziative caritative. Sono essi che rendono
possibili i molteplici aiuti che la Chiesa tedesca offre alla Chiesa universale, specie nelle terre di missione. Ho
ricordato anche che il loro prezioso servizio sarà sempre fecondo, quando deriva da una fede autentica e viva,
in unione con i Vescovi e il Papa, in unione con la Chiesa. Infine, prima del mio ritorno, ho parlato ad un migliaio
di cattolici impegnati nella Chiesa e nella società, suggerendo alcune riflessioni sull’azione della Chiesa in una
società secolarizzata, sull’invito ad essere libera da fardelli materiali e politici per essere più trasparente a Dio.

Cari fratelli e sorelle, questo Viaggio Apostolico in Germania mi ha offerto un’occasione propizia per incontrare i
fedeli della mia patria tedesca, per confermarli nella fede, nella speranza e nell’amore, e condividere con loro la
gioia di essere cattolici. Ma il mio messaggio era rivolto a tutto il popolo tedesco, per invitare tutti a guardare con
fiducia al futuro. È vero, "Dov’è Dio, là c’è futuro". Ringrazio ancora una volta tutti coloro che hanno reso
possibile questa Visita e quanti mi hanno accompagnato con la preghiera. Il Signore benedica il popolo di Dio in
Germania e benedica voi tutti. Grazie.

[01336-01.01] [Testo originale: Italiano]
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● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE○ Sintesi della catechesi in lingua francese○ Sintesi
della catechesi in lingua inglese○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca○ Sintesi della catechesi in lingua
spagnola○ Sintesi della catechesi in lingua portoghese○ Sintesi della catechesi in lingua francese

« Là où est le Christ, là est l’avenir », telle était la devise de la visite pastorale que j’ai accomplie en Allemagne,
pour confirmer les fidèles de ma patrie dans la foi, et partager avec eux la joie d’être catholique, particulièrement
lors des messes. Aux membres du Parlement allemand, accueillant un Pape pour la première fois, j’ai rappelé
que Dieu n’est pas un danger pour la démocratie et pour la liberté, mais le garant de la possibilité d’un vivre
ensemble de l’humanité dans la paix et la justice. J’avais également le désir de donner une grande place à
l’œcuménisme durant ce voyage. Dans la terre de Luther et de la Réforme protestante, la prière commune avec
ses représentants nous a introduits plus profondément dans le Christ, bien conscients que malgré notre effort
commun, la véritable unité est d’abord un don à recevoir du Christ qui prie toujours pour elle. Les rencontres
cordiales avec les communautés juive, orthodoxe et orthodoxe orientale, et musulmane ont permis de rappeler
que la liberté a besoin de la religion comme la religion a besoin de la liberté. A Fribourg-en-Brisgau, j’ai assuré
des milliers de jeunes de ma confiance dans leur capacité à porter au monde la lumière de Dieu. Enfin, j’ai
rendu grâce, avec les séminaristes pour la beauté et la grandeur de l’appel du Seigneur à Le suivre. Être levain
pour le renouvellement de notre société, voilà la tâche à accomplir ensemble, en tant que chrétien.

Je salue les pèlerins francophones, particulièrement les pèlerins de Paris, de Nantes, et de Russ, ainsi que ceux
venus de Tournai et du Bénin, pays que je vais visiter bientôt. Chers amis, le Christ-Jésus donne à notre vie son
sens le plus profond. C’est Lui notre présent et notre avenir. Redécouvrons la joie de croire en Lui et restons
unis à Lui dans l’Église ! Je vous bénis de tout cœur.

[01337-03.01] [Texte original: Français]

○ Sintesi della catechesi in lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

This past weekend I made an Apostolic Journey to my native land of Germany, visiting the cities of Berlin, Erfurt,
Eichsfeld and Freiburg. The theme of my visit – "Where God is, there is a future" – was a reminder that it is God
who gives ultimate meaning to our lives and, as the source of all good, sustains our efforts to build a just, free
and flourishing society. In Berlin, I had the honour of addressing the German Parliament, while in Erfurt, a city
linked to the memory of Martin Luther, I met the Council of the Evangelical Church in Germany and joined in an
ecumenical service of prayer for Christian unity. At Vespers in Etzelsbach and at Mass in Erfurt, I recalled the
strong traditions of faith and Christian witness which mark that region, and I urged all to persevere in holiness
and to work for the renewal of society. Finally at the prayer vigil and the Mass in Freiburg, I encountered the
many young people whose faith in Christ gives great hope for the future of the Church in Germany.

 I offer a warm welcome to all the English-speaking visitors present at today’s Audience, especially those from
England, Norway, Sweden, Kenya, South Africa, Samoa, Indonesia, Japan, South Korea and the United States
of America. My affectionate greeting goes to the students of both the Venerable English College and the
Pontifical Irish College as they take up their studies for the priesthood. I also greet the ecumenical groups from
the Nordic countries and the pilgrims from Samoa. I thank the choirs, including the children’s choir from South
Korea, for their praise of God in song. Upon all of you I invoke Almighty God’s blessings of joy and peace.

[01338-02.01] [Original text: English]

○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca

Liebe Brüder und Schwestern!

Bei dieser Audienz möchte ich Rückschau auf meinen Pastoralbesuch in Deutschland halten. Ich danke Gott,
daß er mir diese schöne und erfüllte Zeit in der Heimat geschenkt hat. Großer Dank gilt meinen Landsleuten für
die herzliche Aufnahme, insbesondere allen, die durch ihren Einsatz zum Gelingen des Besuchs beigetragen
haben. Die Reise stand unter dem Motto „Wo Gott ist, da ist Zukunft!". Sie führte mich gewissermaßen durch
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ganz Deutschland, von Ost nach West: von der Bundeshauptstadt Berlin über Erfurt und das Eichsfeld nach
Freiburg. Jede dieser Stationen hatte ihren eigenen Charakter und Schwerpunkt, und ich kann hier nur eine
Auswahl treffen. Ein Ereignis von besonderer Bedeutung war gewiß die Rede im Bundestag, welche die
Grundlagen des Rechts zum Thema hatte. Es war für mich eine Ehre und Freude, als erster Papst vor dem
Hohen Haus zu sprechen. Erfurt bildete einen Höhepunkt der Reise, meinem Anliegen entsprechend, im Land
der Reformation besonderes Gewicht auf die Ökumene zu legen. Im Augustinerkloster, wo Martin Luther einst in
den Orden eingetreten war, begegnete ich Vertretern der Evangelischen Kirche in Deutschland zum Austausch
und zum Gebet. Es zeigt sich, wie wichtig unser gemeinsames Glaubenszeugnis in einer säkularen Welt ist, wie
sehr wir aber auch den Herrn um das Geschenk der Einheit bitten müssen, die wir uns nicht selber geben oder
machen können. Bei der Messe auf dem Erfurter Domplatz und der Vesper am Marienwallfahrtsort Etzelsbach
im Eichsfeld konnte ich Katholiken begegnen, die in der Bedrängnis zweier totalitärer Systeme ihren Glauben
treu weitergegeben haben. Die letzte Etappe meiner Reise war Freiburg mit der stimmungsvollen Vigil mit den
Jugendlichen, der großen Abschlußmesse und dem Treffen mit engagierten Laien in Kirche und Gesellschaft.
Hier konnte ich den Katholiken in der Heimat danken für all das, was sie großherzig im karitativen Bereich und
für die weltweite Kirche tun. Dieser Dienst wird immer fruchtbar sein, wenn er vom Glauben kommt, der in
Einheit mit den Bischöfen und dem Papst gelebt wird.

Gerne grüße ich alle Pilger und Besucher deutscher Sprache, vor allem die vielen Jugendlichen. Mit zahlreichen
Begegnungen und feierlichen Gottesdiensten war mein Besuch in Deutschland ein Fest des Glaubens. Wir
durften erneut spüren, daß Gott uns führt, daß er wirklich Erfüllung, den tiefsten Sinn des Lebens und Zukunft
schenkt. Diese Zuversicht wollen wir an unsere Mitmenschen weitergeben. Der Herr segne euch alle!

[01339-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

○ Sintesi della catechesi in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

Hoy quiero hablarles de mi Viaje Apostólico a Alemania, que he realizado bajo el lema: "Donde está Dios, allí
hay futuro". Recuerdo con profunda gratitud la acogida calurosa y entusiasta, así como la atención y el afecto
que recibí. Fue una gran fiesta de fe, a través de los variados encuentros y diálogos, las diversas celebraciones,
especialmente de las Misas solemnes con el pueblo de Dios, en las que pude confirmar como Sucesor de
Pedro a los hermanos en la fe. Estos momentos han sido dones preciosos que nos han permitido percibir cómo
Dios confiere a nuestra vida el sentido más profundo, la verdadera plenitud, y suscita alegría, esperanza y un
nuevo impulso de fe y de compromiso para el futuro. Agradezco, una vez más, a todos los que me han
acompañado y sostenido con la oración durante las intensas y estupendas jornadas transcurridas en mi país.

Saludo a los peregrinos de lengua española, en particular a las Religiosas de la Compañía de Santa Teresa de
Jesús que celebran su Capítulo General; a los fieles de las Diócesis de Teruel y Albarracín; a los peregrinos de
la Arquidiócesis de Santo Domingo, junto a su Obispo Auxiliar; a los sacerdotes de la Arquidiócesis de Medellín,
así como a los demás grupos venidos de España, Colombia, Chile, República Dominicana, México y otros
países latinoamericanos. Invito a todos a dar gracias al Señor por esta Visita Apostólica a Alemania,
suplicándole que, cuanto he podido sembrar en estos días, ayude a percibir cada vez más cómo Dios ofrece a
todos un futuro. Muchas gracias.

[01340-04.01] [Texto original: Español]

○ Sintesi della catechesi in lingua portoghese

Queridos irmãos e irmãs,

Foi com profunda gratidão a Deus e real confiança no futuro da Igreja que regressei da minha Pátria Alemã,
depois da terceira visita que lá efectuei como Sucessor de Pedro. A todos, fui repetindo: «Onde há Deus, há
futuro»! Nos vários encontros e colóquios, nas celebrações em geral, mas particularmente na Eucaristia com o
povo de Deus, era possível ver de novo como é Deus que dá à nossa vida o sentido mais profundo, a
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verdadeira plenitude; mais ainda, que só Deus dá a todos nós um futuro. Assim, no Parlamento federal, recordei
que a democracia e a liberdade nada têm a temer de Deus, princípio de todo o bem; antes, está n’Ele o suporte
fundamental para uma estável convivência dos homens na paz e na justiça. Por isso, quantos crêem em Deus –
e, por maior força de razão, todos os cristãos – devem unir as suas forças na única tarefa verdadeiramente
urgente e necessária: dar Deus ao mundo de hoje, que, frequentemente, O ignora ou se desinteressa d’Ele. É
que não há futuro sem Deus!

Amados peregrinos de língua portuguesa, cordiais saudações para todos vós, de modo especial para os fiéis de
Piracicaba e Belo Horizonte, de Bauru e Apucarana: convido-vos a olhar com confiança o vosso futuro em
Deus. Com a graça de Cristo, sois capazes de levar ao mundo o fogo do amor de Deus. Sobre vós e vossas
famílias desça a minha Bênção.

[01341-06.01] [Texto original: Português]

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE○ Saluto in lingua polacca○ Saluto in lingua croata○ Saluto
in lingua ceca○ Saluto in lingua ungherese○ Saluto in lingua ucraina○ Saluto in lingua italiana○ Saluto in lingua
polacca

Serdecznie pozdrawiam polskich pielgrzymów. Dziękuję Wam za modlitewne wsparcie podczas mojej wizyty w
rodzinnych Niemczech. Dziękuję również tym wszystkim Polakom, którzy byli obecni w Berlinie, Erfurcie,
Fryburgu i innych miejscach, jednocząc się z braćmi Niemcami i ubogacając się wzajemnie świadectwem wiary.
Niech Bóg wam błogosławi!

[Saluto cordialmente i pellegrini polacchi. Vi ringrazio per l’orante sostegno durante la mia visita nella nativa
Germania. Ringrazio anche tutti i Polacchi, che sono stati presenti a Berlin, Erfurt, Freiburg e in altri luoghi,
unendosi ai fratelli tedeschi e arricchendosi a vicenda della testimonianza della Fede. Dio vi benedica!]

[01342-09.01] [Testo originale: Polacco]

○ Saluto in lingua croata

Srdačno pozdravljam sve hrvatske hodočasnike, a osobito vjernike iz župe Svetog Nikole Tavelića iz Zagreba.
Dragi prijatelji, po primjeru apostola i tolikih svetaca iz vašega naroda, budite oduševljeni za Krista i slijedite Ga
u ljubavi. Hvaljen Isus i Marija!

[Saluto cordialmente i pellegrini croati ed in modo particolare i fedeli della parrocchia di San Nicola Tavelić di
Zagabria. Cari amici, sull’esempio degli Apostoli e di tanti santi del vostro popolo, siate appassionati a Cristo e
seguiteLo nell’amore. Siano lodati Gesù e Maria!]

[01343-AA.01] [Testo originale: Croato]

○ Saluto in lingua ceca

Srdečně zdravím české poutníky, zvláště skupinu ze Štípy. Drazí přátelé, modlím se za vás a vaše rodiny a
všem vám žehnám. Chvála Kristu!

[Rivolgo un cordiale saluto ai pellegrini di lingua ceca, in particolare al gruppo proveniente da Stipa. Cari amici,
assicuro un ricordo nella preghiera per voi e per le vostre famiglie e tutti vi benedico. Sia lodato Gesù Cristo!]

[01343-AA.01] [Testo originale: Ceco]

○ Saluto in lingua ungherese

Nagy szeretettel üdvözlöm a magyar zarándokokat, különösen is a közép-európai Mária-út alapítóit és a
kunszentmiklósi híveket. A római bazilikákba vezető utatok és az Örök Város hagyományával való találkozástok
erősítsen meg benneteket a hitben és legyen a lelki gyarapodás forrása. A szent főangyalok közbenjárását
kérve szívesen adom Rátok Apostoli Áldásomat. Dicsértessék a Jézus Krisztus!

[Saluto con grande affetto i pellegrini di lingua ungherese, specialmente i fondatori della Via Mariana dell’Europa
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Centro-orientale ed i fedeli che sono arrivati da Kunszentmiklós. Il vostro pellegrinaggio alle Basiliche di Roma e
l’incontro con la tradizione della Città Eterna rafforzino la vostra fede e diventino fonte della crescita spirituale.
Chiedendo la intercessione dei santi Arcangeli imparto volentieri a voi la Benedizione Apostolica. Sia lodato
Gesù Cristo!]

[01344-AA.01] [Testo originale: Ungherese]

○ Saluto in lingua ucraina

Щиро вітаю український молодіжний хор з Перемишля. Дорогі друзі, через спів ви також поширюєте
найвищі людські та християнські цінності. Всім вам уділяю своє благословення.

[Saluto cordialmente il coro giovanile ucraino, proveniente da Przemysl. Cari amici anche attraverso il canto,
diffondete i più alti valori umani e cristiani. A tutti voi la mia benedizione.]

[01345-AA.01] [Testo originale: Ucraino]

 ○ Saluto in lingua italiana

Rivolgo un cordiale saluto ai pellegrini di lingua italiana. In particolare, sono lieto di accogliere i sacerdoti del
Pontificio Collegio San Pietro, provenienti da vari Paesi, come pure le Suore Benedettine della Divina
Provvidenza, che ricordano significativi anniversari, ed auguro a ciascuno di continuare con fervore la
testimonianza evangelica nella Chiesa e nel mondo. Saluto poi i fedeli della diocesi di Belluno-Feltre, che,
insieme al loro Vescovo Mons. Giuseppe Andrich, sono venuti a Roma per fare grata e orante memoria del mio
venerato Predecessore, il Servo di Dio Giovanni Paolo I, nell’anniversario della sua scomparsa. Saluto il
pellegrinaggio della diocesi di Ascoli Piceno, guidato dal Vescovo Mons. Silvano Montevecchi, ed auspico che
questa sosta presso le tombe degli Apostoli segni per l’intera Comunità diocesana una rinnovata vitalità
spirituale nella fedele adesione a Cristo e sotto lo sguardo materno della celeste patrona la Beata Vergine delle
Grazie.
Come di consueto, il mio pensiero va infine ai giovani, ai malati e agli sposi novelli. Tutti invito ad essere sempre
fedeli all’ideale evangelico per realizzarlo nella vita di ogni giorno, sperimentando così la gioia della presenza di
Cristo.

[01346-01.01] [Testo originale: Italiano]

[B0574-XX.02]
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